
Il campus estivo 

 

Dei folletti stavano dormendo, 

quando ad un certo punto il loro capo urlò: 

“Alzatevi, alzatevi!”. Si svegliarono chiedendo 

cosa fosse successo. Lui rispose:” Ho appena letto un giornale che annuncia un campo estivo 

nella foresta con animazione, giochi…”. Tutti contenti sorrisero e dissero: “Evviva!”. “Ora non 

ci resta che preparare le valigie per partire”. 

Il giorno successivo, si misero in cammino lungo la foresta dove c’erano molti animali tra le 

quali tigri e leoni, loro chiaramente essendo piccoli avevano paura di passare, ma volevano 

andare al campo, allora, pensarono ad una soluzione. Essi dato che sono furbi ed astuti 

decisero di raccontargli una storia, lunga tutto il giorno, con la conclusione che non 

reggevano più, così si addormentarono, e loro poterono passare. Il viaggio fu lungo cinque 

giorni.  

Quando arrivarono, avevano davanti ai loro occhi, 

un villaggio pieno di colori, bancarelle… Li 

accolsero degli esseri piccoli e con occhi dolci, 

andarono nelle loro stanze che contenevano: un 

bagno, un letto a castello, una parete di colori 

super vivaci ed inoltre in ogni stanza c’era il nome 

del folletto che ci abitava. Si era fatta sera, prima 

cenarono tutti insieme e poi ballarono fino a tardi. 

 

 

Il giorno dopo delle persone dissero che il villaggio era brutto e stregato. Allora questi piccoli 

esseri, arrabbiati, si trasformarono in dei bruttissimi e cattivissimi Troll che invasero il 

villaggio.  



 

I folletti ancora sotto le coperte 

sentirono le stanze tremare. 

Spaventati, guardarono fuori dalla 

finestra e videro l’inferno. Tutte le 

case distrutte e persino il paesaggio 

diventò tutto scuro. Impauriti da 

questa cosa cercarono di scappare ma 

non ce la fecero.  

 

I Troll erano troppo grandi, allora all’improvviso 

vennero in soccorso gli Elfi della Luce che con la loro 

sapienza fecero un patto, cioè quello di avere del cibo 

in cambio di andarsene. Essi pensarono a lungo, fino 

a quando presero una decisione, quella di accettare 

questa proposta. 

 Da quel momento tutto ritornò allegro come prima. 

Questa storia si conclude in lieto fine, con i folletti ancora in vita e i Troll con qualcosa da 

sgranocchiare. 


